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M. J. 

NSEGNA lo Spirito Satiro 
nell’Ecclcfiàllico cap.^ n.i 9 * 
che colui il quale oflcrva la 
legge , egli tante volte of- 
fre olocaufti all’ Altiflìnio 
quante volte alla fuddetta_* 
legge obbedifee , e ’1 più 
laudevole facrifìcio egli fia , efeguire i coman- 
damenti e allontanarli dal mal’oprare . Eccone 
le parole Qui confervat legem , multiplicat obli- 
tionem : Sacrificium [aiutare e/l attendere manda - \ 
tis , & difeedere ab omni iniquitate . Il divifato 
cccclfo ammaeftramento elfendo indelebilmente 
im prcfTo negli animi de’ noftri divori Fratelli » 
oggi han rilbluto in queflo pieeiol volumetto le 
Leggi e le Regole della loro Reai Compagnia 
partita mente deferi vere, affinchè avendole ogno- 
ra prefenti ed avanti agli occhi efpofte , posa- 
no ollèr varie e adempirle > e in tal maniera.» 
renderli a Oio fòmmamente cari e graditi . 
Senza dunque divagare il penderò con altri ra- 
gionamenti, quali liano le Leggi e Regole della 
fuddetta nofira Reai Compagnia didimamente^ 
fa d’uopo foggiungere e riferire. 

- A z 
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CAP. I. 


Della qualità de* Fratelli , e modo 
di ricevergli . 

I Fratelli di quella nobile Rcal Compagnia 
ovvero Congregazionc,debbono efierc perfo- 
ne dabbene , timorofe di Dio , e che nobilmen- 
te e civilmente vivono . Non Fano meno d’an- 
ni i8. , e deve collare per fede di battefimo 
che non liano congregati d’altra Congregazione, 
o Confraternirà , eccetto di coloro , che fono 
Benefattori tantum , o pure fiano Fratelli delle 
Congregazioni ed Arciconfraternite della San- 
ti fiima Trinità de' Pellegrini , della S.Croce di 
S.Agoftino, del Santilfimo Sagramento di S.Gia- 
como degli Spagnuoli , e de’ Bianchi dello Spi- 
rito Santo, a cagion che le medelime non obbli- 
gano ad afiìftenza , fe non al più una volta al 
mefc.Nè che da altre Congregazioni giuftamen- 
te Fano fiati efclufi e ributtati . Che non abbia- 
no mofiruofità , per cui apparivano difettoli 
* ./ 4 e difpreggevoli , cd in ,fine che fiano le loro 
"^erfone idonee per lo fervigio di Dio , per lo 
efempio de’ Fratelli, e per lo decoro della Com- 
pagnia . 

Colui per tanto che pretenderà eficrc am- 
metto alla nofira Reai Compagnia prefenterà 
memoriale da lui fottoferitro a’ Superiori . Da 

•que- 
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quelli fi commetterà J’informo fegreto a chi de’ 
Fratelli meglio parerà , e piacerà, acciò ne fac- 
cia relazione a voce ed in fegreto , con riferi- 
re puntualmente Ja qualità , e condizioni del 
Pretenfore , e fé fìa (pontanea la petizione-? , 
ò pure indotta e coartata da altri . Le quali 
condizioni quando fiano difettofe e difeonve- 
nevoli , i Superiori vcon quella prudenza che 
fi richiede , diano l’cfclufiva , ma quando fiano 
favorevoli , commettano l'informo in ifcritto al 
medefimo o ad altro Fratello , da cui fatte Icj 
dovute diligenze , fi farà la relazione in ifcritro 
di edere il Pretenfore idoneo per la Compagnia. 
Dopo di che fi farà chiamata fpeciale de' Fratel- 
li per giorno certo c determinato , c nella-* 
chiamata dovrà fpccifìcarfi la perfona da bulfo- 
larfi . E in detto giorno fi leggerà dal Segreta- 
rio il memoriale in pubblica Congregazione , fi 
farà la Buffala , fi riceverà per voti legreti del- 
la maggior parte de’ Fratelli godenti , i quali fi 
troveranno ragunati . Si confegnerà l’atto della 
Bullo la al Segretario , il quale avrà il pefo di- 
ligentemente diconfervarlo,e nel medefimo tem- 
po fi farà fentire al Pretenfore , che venga iii_» 
Congregazione, e fi fqfcia conofcere da’ Fratel- 
li . Faccia il noviziato di fei meli , c paghi nel- 
l’atto della ricezione ducati dicci di entratura- , 
cominci a pagare le mefate , e fi feriva al libro 
de’ Fratelli . Ma non pagando i ducati dicci 
d'entratura e le mefate , non fi feriva al libro , 

' A i nò 
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nè fi (limi per Fratello , non ottante l’atto della 
ricezione fuddetta. Adempito,che avrà a tutte le 
fuddette cofe,ed dallo il tempo di fei meli, lì Ha- 
fedirà da' Superiori il giorno , in cui fé gli do- 
vrà dare l’abito con tutte quelle cerimonie che 
fi contengono nel Rituale delia nofìra Reai 
Compagnia . Ricevuto che avrà l’abito , e no- 
tato l'atto della ricezione al libro , cominccrà 
a godere come ogni altro Fratello . Prima però 
di farli l'atto delia ricezione dovrà il nuovo Fra- 
tello confelfarfì , e comunicarli nella medeiima 
Congregazione , c dovrà leggerli le prefenti 
Regole , acciò polTa legittimamente obbligarli 
per inviolabilmente enervarle , lenza che polla 
allegar poi motivo d’ignoranza . 

• t 

C A P. IL 

Obbligo de’ Fratelli. 

I L primo , e principal obbligo, che tiene ela- 
fe un Fratello della noftraReal Compagnia^, 
c l’attender davvero ad una buona ed elera- 
plarc vita coil’efercizi|^del)e virtù Criftiancj 
convenienti al fuo flato . Sarà obbediente notu 
folo a’ Superiori in tutto quello gli farà coman- 
dato per l’oflervanza delle Regole , c per lo 
buon governo delia Compagnia , ma ben'anche 
al Maturo delle cerimonie in tutto quello oc- 

cor^ 
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correrà nelle Funzioni della medelima • 

Non mancherà affilierò con divozione ne* 
giorni foliti e confueti nella Congregazione , 
dove lì comunicherà almeno una volta il mefe , 
che farà a propofito ogni prima Domenica- , 
c nelle Fcllività Principali del Signore , della-, 
Beariffima Vergine , e de’ Santi Appolloli , 
cfortando perciò tutti a praticare Ipclfo un sì 
neceffario Sagramento della penitenza, per eflc- 
re quello il principal mezzo che conduce all, 
eterna falute . 

Venendo in Congregazione in tempo che 
fia quella principiata , li inginocchi , nè lì alzi 
fé prima non gli farà fatto fegno col Campanel- 
lo dal Superiore a cui farà riverenza , c anderà 
a federe a fuo luogo . 

Vieterà i Fratelli infermi ne’ giorni che, 
gli verranno alTcgnati dall’Infermiere , e ilando 
legittimamente impedito, l’avviferà a tempo , 
acciò fi poflà foilituire altro in fua vece , 

Nella morte di ciafcun Fratello ò Sorel- 
la godente , ò congionto di quel grado che* 
apprefiò lì Habilirà , fubito che farà avvifato' 
dal Cherico , ò Portiero della nollra Congre- 
gazione, dovrà (maialando ogn altro affare per 
quanto potrà , eflenao quello l’ultimo ufìcio 
che lì può verfo di un’ amico , e Fratello pra<* 
ticare ) portarli in Congregazione , dove fi dif- 
porrà 1’ Efequie fecondo il Rituale della mede- 
lima, per poi metterli in cammino con tutti gli 

A4 altri 
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altri in forma di Compagnia per afiòciare il ca- 
davere del defonto Fratello , o Sorella congion- 
to in grado . 

td acciocché da tutti fi eferciti quello at- 
'* to dovcrofo di pietà , fi ftabilifcc ch’dfendo ta- 
Jun Fratello contumace di AflTociazione per tre 
volte continue , per la prima volta farà annuo* 
' nito da Superiori, per la feconda farà privato di 

voce attiva e paflìva per tre meli , c per la_» 
terza , potrà cfler calfato dalla Congregazione.» 
convocata con particolar chiamata a tale og- 
getto . ' . • 

E riguardo a’ Fratelli che non aflìfiono 
in Congregazione almeno una volta il mefe , fi 
ftabililcc ancora , che fia avvertito ed animo- 
nito da' Superiori . Continuando la ftdìa man- 
canza per un'altro mefe immediato , rimanga.» 
privo di voce attiva e paflìva per tre mefi , 
c profeguendo a mancare per un'altro mefe , di 
modo che per tre mefi continui non fia mai ve- 
nuto in Congregazione , può la Congregazio- 
ne convocata con pascolar chiamata a tai’cf- 
fctto licenziarlo e caffarlo . 

Si avverte però , che così nelle mancan- 
ze di Affòciamenti di E^juic, come di attinen- 
za in Congregazione, noi^’intende incorfo quel 
Fratello che avrà difcrctamcnte giuftificato il 
motivo di fua mancanza a’ Supcrioti . 

Dovrà il nuovo Fratello non pattando gli 
anni trenta di fua età nel giornu,di fua ricezio- 

. ne 
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ne pagare alla Congregazione ducati dieci pa- 
la Vette , Cappello , Scarpe , ed altri Arredi , 
i quali debbono rettare nella comunità della-» 
Compagnia , anche dopo morto , poiché detti 
ducati dicci fono in luogo di entratura * 

Pattando gli anni trenta, dovrà il nuova 
Fratello pagare nei giorno della ricezione ol- 
tre de’ ducati dieci , altri carlini cinque per 
ogni anno ,. che avrà più de’ trenta , altrimen-. 
te non fi farà la funzione della ricezione , nè fi 
deferiverà nel libro della Compagnia, nè fi (li- 
merà ptr Fratello < 

Pagato che aurà , fatta la funzione , e de- 
fcritto al libro , dovrà il nuovo Fratello fate il 
Noviziato per fei mefi continui , correndo dal 
primo di quei mele inclufìvè che farà vellico 
col facco, nel, qual tempo dovrà federe ne’ban- 
chi di ballo , e farà privo di voce attiva e paf- 
fiva , e de' fuflidj „ 

Dovrà ciafeun Fratello in oltre pagare-* 
carlini due al mefe , uno de’ quali anderà in_». 
beneficio della Congregazione , e l’altro in be- 
nefìcio del Monte, giuda la legge del medefimo, 
che appretto fi dirà . 

Dalla fuddetta contribuzione mcnfale farà 
efente il Fratello decano prò tempore fua vita 
durante in riguardo del lungo fervigio preda- 
to alla Congregazione . 

La contumacia di pagamento mentale non 
fi potrà purgare , fe il Fratello non verrà iiv» 

Con- 
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Congregazione, e non pagherà per intiero rat- 
tratto , c le Mette dovute per gli Fratelli e So- 
relle defunte . 

E obbligo predio di ciafcun Fratello tene- 
re fegreto tutto ciò che fi tratta in Congre- 
gazione , e fc nella medefima forfè accadettè 
difturbo , o altro . Poiché aitrimente facen- 
doli narrerebbero de* molti inconvenienti in- 
difiervigio di Dio, c della Beata Vergine, c con- 
travcncndo taluno , farà per la prima volta 
ammonito fedamente da’ Superiori , per la fe- 
conda farà in pubblica Congregazione avverti- 
to , e per la terza farà dalla medefima cattato , 
fenza fperanza di edere nuovamente ammetto . 

Ricevendoli più Fratelli in uno fletto gior- 
no, colui precederà che avrà prima dato il me- 
moriale , da ftarfi in dò a quello che i Supe- 
riori diranno per notarli al libro . , . . o • 


c A P. III. 


Obbligo delle Sorelle . 

P oiché dalla noflra Reai Congregazione fi 
fono ammette, e fi ammettono le Sorelle, fi 
ttabililce che colei , la quale pretenderà ettèram- 
mettà dovrà eflcre cfemplare di vita , che nobil- , 
mente viva e civilroente.Sino all’età d’anni ven- 
ticinque dovrà pagare per entratura carlini tren- 
ta. 



II 

ta , c da’ venticinque fino - a quaranta, pagare 

docati quattro , da quaranta in sù , ad arbitrio 
de’ Superiori . Pagherà due carlini ai mefe, uno 
de quali anderà in beneficio della Congrega- 
zione , e l’altro in beneficio del Monte, giulta 
la legge del medefitno , che appretto fi dirà , ed 
all’incontro goderà tutto quello , che gode un 
Fratello tanto in vita , che in morte , eccetto 
che i fufiìdj temporali . Non farà obbligata-» 
venire in Congregazione , nè prima , nè dopo 
ricevuta , ma battei à che fi mandi il memo- 
riale in Congregazione. La Sorella non pagando 
ninfalmente per tré meli , faià contumace-» , 
e priva di tutto , ne potrà purgare la contuma- 
cia fe non farà collare alla Compagnia , chej 
Ella ftia bene di falute , e tacendo la fua indi- # 
fpofizione , perchè verrebbe a commettere una 
manifetta frode, non goderà cofa alcuna , e farà 
riputata per fempre contumace , e come non 
fotte mai fiata Sorella . . . ' 

CAP. iv. 

Qualità degli Inficiali , e modo 

di eliggergli . 

♦ 

P Er ben reggere e governare la noftra Reai 
Congregazione fi ttabilifcono tre Supcrio- 
ti . Il primo col titolo di Prcfidentc , e gl» al- 
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tri di primo c fecondo Affiliente ; 

Oltre di quelli tre Superiori fi ftabililfce un 
Fifcale , un Segretario , ed un Teforiero , c fe- 
deri altri Ufìciali minori , cioè Maeftri di No- 
vizi , Maeftri di Cerimonie , Infermieri , Sagrc- 
flani , Cantori , Razionali , ò fiano Revifori 
de’ conti , Deputati della Terra Santa , e De- 
putati delle Vedi , Scarpe , Cappelli , e Cere» 
per l’Affociazione . 

li Prendente dunque , e i due Affilienti 
tanto nel fottoferivere che nel rifolverc , rap^ 
prefentano il Corpo della noftra Rcal Congre- 
gazione . Ad effi fpetta il primo luogo in tutte } 
le Funzioni , così pubbliche, che private , e fe 
gii deve da ognuno rifpetto , ed ubbidienza # 

Ad effi parimente fpetta il proporre in_> 
Congregazione , ciocché occorrerà per lo Go- 
verno della medriìma , nè ad altro de’ Fratelli 
farà lecito proporre cos' alcuna , fenza il con- 
fenfo di effi . Sarà ben lecito a ciafcuno dire-» 
rifpettofamente , c con ogni libertà il fuo pa- 
rere , ed incontrandoli difparità, li conchiuderà 
per buftbla con voti fegreti della maggior par-» 
te di coloro , che li troveranno in Congregazio- 
ne . Purché non lì tratti di cofa notabilmente.» 
contraria alle prefenti Regole, nel quaicafoli 
dovrà rifolverc colla pienezza de’ voti della.» 
maggior parte de’ Fratelli effettivi godenti , 
e non femplicemente di quelli ragunati » Ed ef- 
fcncjovi parità di voti, il Superiore che allora 

prc* 



prefiederà , ò chi degli Affittenti occuperà *{ 
Tuo luogo in cafo di mancanza, avrà un voto dì 
più , che lo dirà in pubblico , col* quale in- 
ciinando alla parte che gli piace,dirimerà la pa« 
rità predetta . 

Non potranno eflcre eletti i primi fei alle 
fopraddette cariche fc non avranno almeno anni 
tre di Congregazione. Perchè fra quetto tem- 
po fi fuppone , che poflano reftare informati 
dello ttilc, metodo , e forma di governo , che 
pratica la Congregazione per lo buon regola- 
mento della medefima , eccetto però nel cafo» 
che in uno di effì concorreflcro i voti di tutta_* : 
la Congregazione per qualche giuda cagiono , 
che a ciò la raovelfe . 

Il Campanello fi terrà dal Prefidente , ed 
in fua aflenza dal primo Affittente , e fuccctfi. 
vamente dal fecondo Affittente , dal Segretario, 
dal Teforiero , dal Fifcale , e in mancanza di 
tutti quelli , fi terrà dal Decano , e dopo dal 
fratello più antico di Congregazione , e lo ttef- 
fo ordine dovrà praticarli nel portare il battone 
in occafione di Efequie , ò d’altra Funzione . 

Eflcndo gli Affittenti invitati a dire le Le- 
zioni , dovranno eflcre affittiti all’in piè da’Can- 
tori , c dal Maeftro di Cerimonie. Se però fa- 
rà invitato il Prefidente , ò Padre della Congre- 
gazione dovranno tutt’ i Fratelli Ilare all’ in-> 
piè , e ritti . 

A’ detti Superiori , ó alia maggior parto 
, di 
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di cflì fpetta il fottofcrivere le polife per l’efa- 
zione delie rendite della nodi a Reai Congrega- 
zione , come ì mandati delle fpefe che fi or- 
dineranno farli dal Teforiere. Non debbono pe- 
rò fottofcrivere dette polife , fe prima nou fa- 
ranno date reggidrate dai Segretario . Baderà 
però che dette fcritture liano fottoferitte dal- 
la maggior parte di elfi . 

11 giorno dedinato per la nuova Elezione , 
è dato fempre la prima Domenica di Novem- 
bre di ciafcun'anno . Da oggi in avanti lì dabi- 
lifce il dì ultimo di ciafcun’anno, avendo avuto 
riguardo a molte forti!); me ragioni , che hanno 
moda la mente de’ Fratelli a ciò fare . 

-Uniti i Fratelli in Congregazione fi recite- 
ranno le Litanie della B. Vergine , e l'inno del- 
lo Spirito Santo . Dopodiché feduto ognuno al 
fuo banco, dal Maedro delle Cerimonie verran- 
no pode in Buflbla tante palle , quanti fono i 
Fratelli , che hanno voce , le quali palle faran- 
no tutte bianche , fuor che cinque nere , c due 
rode , e mefcolare inficine anderà in giro, acciò 
ognuno , ne prenda una che g i toccherà in_» 
forte . E dopo che faranno finite di difpenfarfi * 
fi ordinerà dal Segretario , che coloro , a’quali 
è toccata la palla roda, redino in Congregazio- 
ne per adìdere alla numerazione de’ voti , do- 
po fatta la Budòla , e che coloro a’ quali è toc- 
cata la palla nera, fi ritirino in Sagredia , dove 
in prefenza del Segretario faranno la nomina di 

tre 
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tre Fratelli , ancorché affenri , ma non contu- 
maci , per cligger/ì Prendente della noftra Reai 
Compagnia,e retando gli Elettori in Sagredia, li 
porterà la nomina a’Supcriori,da’quali pubblica- 
ta, lì ordinerà la bufibla per ciafeheduno di effi. 

A quello oggetto fi difpenferanno dal Mae- 
Aro delle Cerimonie una palla nera , ed una 
bianca per ciafeheduno de’ fuddetti Fratelli , a* 
quali colia bianca , daranno l'efcluiiva , e colla 
nera,rindulìva, dicendo il bianco nò, il nero sì. 
Indi il Segretario anderà raccogliendo i voti , 
c portandogli in prefenza de’fuddetti Superiori, 
fi numereranno prima le palle per vedere fe fo- 
no eguali di numero alle perfone votanti, c non 
ritrovandoli eguali , li dourà tornare da capo , 
cd eflèndo giufte li noterà legatamente in_> 
un foglio il numero delle voci affermative^ , 
e negative ’ , che ha ricevuto il BufTolato • 
Nè lì pubblicheranno i voti lino a tanto chej 
non faranno bulfolati tutti e tre , ed allora reme- 
rà eletto per Prendente chi avrà maggior nu- 
mero di voti affermativi, ed effèndovi parità tra 
effì, refferà eletto per Prclìdente de’ Bulfolati il 
più antico di Congregazione , e non di anni . 

Fatta la elezione del Prendente , lì proce* 
derà a quella de i dne Affilienti nella maniera 
che lìegue . Ritornerà il Segretario in Sagre- 
Aia , riceverà da’ fudetti cinque , che ivi fi trat- 
tengono la nomina di due altri Soggetti per pri- 
mo Affiliente • I quali bulfolati nella Beffa for- 
ma 
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ma come (òpra ad ubo ad uno , refterà detto 
per primo Affiliente , chi avrà maggiori voti , 

. ed effcndovi parità , reitera eletto il piu antico. 
Delia della maniera fi farà l’elezione del fecon* 
do Affi dente , e così rdterà terminata 1’ ele- 
zione de’ Superiori * 

Indi lì procederà da’ medefimi cinquo 
Elettori che fono in Sagreltia alia nomina di 
due Soggetti per Segretario , due per io Tefo- 
r ere , e due per lo Dicale , c bulfoiati quefti 
a due a due , fecondo 1’ ordine della nota che 
ufeirà dalla Sagreiiia , renerà per Segretario chi 
avrà maggiori voti de’ primi due , e 1’ altro 
per fuo folti tu to in mancanza dei primo . Pur- 
ché però abbia la terza parte de’ voti, altrimen- 
ti fi procederà all’ elezione dei foltituto predet- 
to . De’ fecondi due rdterà eletto per Teforie- 
ro chi avrà maggiori voti , e così rdterà an- 
che eletto il Fifcale . Avvertendoti però , che.» 
folamente il Segretario aurà il fullituto , e non 
gli altri , ed in quella man era fi darà fino 
ali’ Elezione col Te Dcum in rendimento di 

f 

grazie ai Signore . 

Dee avvertirli però, che per reftare legìtti-? ( 
inamente eletto ciafcheduno de’fopraddetti Ufi-*' 
ciali, primieramente non dovrà effere per verun 
cafo contumace , e per fecondo dovrà avero, 
più della metà de’ voti . 

Nel principio dell’anno poi da’ nuovi Su- 
periori fi deputeranno gii altri Unciali minori ^ 

... di -i 
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di fopra numerati a loro arbitrio e piacere , 
cioè due Maeitri di Novizj , due Macftri di Ce- 
rimonie , due Infermicci , due Sagrclìani , due 
Cantori , due Razionali , due Deputati della 
Terra Santa t c due delie Velli Scarpe e Cap- 
pelli , lènza che muno de’ Fratelli polla pre- 
tendere di avere qualche carica , o dopo avuta- 
la di fiutarli , , ic pur la feufa non folle tanto 
onclta e giuftificata , che non li potclfe ragio- 
nevolmente riggetrare . 

Tutt’ i fuddettt Uficiali dureranno nello 
loro rcfpcttive cariche lino alia nuova Eiezione» 
che li ftabilifcc all* ultimo del mefe di Dccera- 
bre dell’anno fulfegucntc , in cui li deve proce- 
dere aii’aitra Elezione » ò conferma di Uficiali» 
non a viva voce , ma per buflbla » affinchè da 
ciafcuno fi dia liberamente il voto fuo » e non-j 
li a obbligato per rifpetto umano a tacerò » 
e concorrere con gli altri contra la fua volontà. 

Si avverte però che la conferma degli 
Uficiali fia fatta da tutta intiera la Congregazio- 
ne » cioè di que’ Fratelli godenti » che fi tro- 
vano ragunati nel giorno ultimo dell’anno » o 
redi conchiufa per pienezza di voti » c s’ inten- 
da tale ancorché fra tutt’ i Congregati vi fofièro 
due voti negativi . Mentre la Congregaziono 
vuole che quelli due fi abbiano come fc non 
vi fodero , c- non altrimenti . Locchè fi deve 
intendere Tempre e quando vi fi ricerca il voto 
di tutta la Congregazione » ne’ quali cali vuo- 

K le , 


le , che due voti negati vi non facciano oftacol© 
veruno , quando nelle conclufioni fi ricercalfo 
il confcnfo di tutta l’ intiera Congregazione . 

Si avverte in oltre che accadendo ne’cin- 
que Elettori difparità di voti nelle Elezioni fio- 
che tra effi vi foffèro tre voti {ingoiaci , in tal 
cafo fi vuole che. fi proceda alia nomina dà 
altri cinque Eiettori r i quali anderanno in Sa- 
grefiia a nominare ,1 c i primi Elettori fi ritire» 
ranno ed anderanno in Congregazione a darò 
il loro, voto unitamente con gli altri fratelli . 


€ A P. V. 

« li # n* •• «i. ^ a • t 

* * 

QbbUgo fa' Superiori, 

u j u'- s .gl-' i 

E ' Obbligo indifpenfabiic de* Superiori invi* 
gilarc con ogni accuratezza all’ ofièrvanz# 
dèlie Regole ftabjlite , e che li ponga in elocu- 
zione tutto quello che fi determina e con* 
chiude , procedendo contrai trafgreflori , dopo 
avergli^ prudentemente ammoniti , e Criftiana* 
mente rtprefi con quelle mortificazioni , che lis 
giudicheranno' a propofito^ > così per punire ih 
male pacato , come per evirare gli errori futuri^ 
le quali mortificazioni ognuno de’ Eratrili » am 
corchè Ufitiali, debbono riverentemente efegui- 
re , anche per dere agli altri edificazione 
.buon’cfempio , ; > 

Deb- 



i 


• Debbono attendere, ancorché Ogni Uluia- 
Ic fubalterno otìcrv» bene ic Regole dei Tuo ufi- 
ciò , che ni uno s’ingerifca nelle cariche altrui , 
nelle quali trovando!) alcuno notabilmente ne- 
gligerne ? feinza che fé pe (peri profitto, Curro- 
ghmo un altro in quel polto . Acciò per l'altrui 
negligente non refi) defraudato il fcrvigio della 
Congregazione . Con proporre però prima il 
cafó a’ Fratelli , affinchè ad ognuno fi a palcfc 
la mutatone dell Uficiale » a cui dovranno ac- 
cudire nell’ occorrenze | che a loro fi offeriran- 
no • Co fiefiò debbono praticare per la morte , 
o lunga attenga di altro Uficiale, eliggendo in_» 
tali cali chi meglio loro pareri , e piacerà . 
Mancando però jl Segretario fubentri in fuo luo- 
go il bofiituto ,, cioè chi nella bufiòla fatta»» 
deli' fi lezione ebbe minori voti , fecondo fi è * 
detto nel Capitolo antecedente , e mancando ii 
Tcforiero ò il filiale dee procederi) a nuova 
Eiezione f 

Si avverte però che i fuddetti Surrogati fi- 
nifeono il loro impiego fino alia nuova file- 
zion generale . Poiché dfinon fanno altro , che 
compire il corfo de’ primi filetti , a’ quali per 
qualche accidente fi ano itaci fofticuiti . 

Spetta parimente a' Superiori chiamare la 
Congregazione fuori de giorni foliti c confuc- ' “ 
ri per rrattare qualche affare predio ed ur- 
gente di fervigio della Congregazione , ò pure 
ordinare per qualche legittima edoneft* cau- 
li x fa , 
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fa , che non fi tenga Congregazione in alcun» 
giorni ftabilici , alia quale determinazione fou 
tenuto ognuno ciecamente obbedire. 

Debbono i medefimi Superiori efTerei primi 
a vifitarc i Fratelli infermi , e i Fratelli carcera- 
ti , e riconofccre il loro bifogno e nettili r a , 
la quale effendo grave , debbono proporla in_# 
Congregazione per prendere 1’ efpedicnte op« 
portuna per lo follievo , e liberazion de’mede- 
fun i . 

CAP. vi. 

Obbligo de I Fi fiale.. 

* 

D Eve il FiCcale invigilare all’ efatta oflcr- 
vanza delle prefenti Regole. Deve inter- 
venire all'Inventario delie Suppellettili , Cere , 
Argenti, ed ogni altro che fi confcgna a Sagre- 
ftani , come pure all' Inventario delle Vedi , 
Scarpe , Cappelli , e Cere per I* Efequie , che 
fi confegncranno a’ Deputati delle Vedi , e fi- 
nalmente all’Inventario delle Scritture cho 
farà il Segretario « 

Deve invigilare alle fpefe edraordinarie da 
farli , acciò vadano a dovere , a qual’cffetto co- 
. nofccndofi pregiudizio della Congregazione, ne 
deve fare la fua indanza , acciò da’ Superiori fi 
proponga in Congregazione, ed ammettendoli da 
efii la detta indanza, la proporrà il detto FiCcale. 
Dovendoli da’ Razionali far liberatoria al 

Tc- 
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Tcfbricre dfcve il Flfcalc farci 11 */<//;, ò- pure la 
fua initanza contraria , acciò i Superiori pollano 
proporla in Congregazione' . 'u 

Dovendoli commettere 1* informo fegreco 
per la ricezione di qualche Fratello , dourà in* 
vigilare per detto informo fegreto , e dourà fot* 
toferiverc la commeda pubblica . Venuta la re- 
lazione dourà fare la fua indanza , la quale fi 
proporrà in Congregazione unitamente colla»# 
relazione » * 

Deve tenere la nota de* contumaci ranro 
di affluenza , che di pagamento , la quale a lui 
fe le confegnerà dal Segretario , acciò polla fer- 
virfene per li fua incombenza . 

CAP. vii. 

Obbligo del Segretario. 

„ ' l 

D Eve il Segretario trovarli prefente in tuf* 
te le Congregazioni per notare e feri» 
vere ciò che porrà occorrere in effe . Terrà 
appreffo di se la chiave di tutte lé Scritture ap- 
partenenti alla Congregazione , il libro dcllcj 
Conclufioni ed Elezioni degli Ufìciali , il reg- 
gerò delle polilc e mandati che lì confe* 
gnano al Tclbriero; ed il libro del reggi Uro de* 
Confratelli e Sorelle Serve di Noftra Signora* 
ove fi deferivono le mefare» che li contribuirci 

R | no 
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no da* mcdcfioai , c le Meflc che li pagano por 

gii Fratelli c Sorelle defunte , 

Tocca a lui formare le fuddette poli le e 
mandati , c fargli fottofwrivcre da’ Superiori v 
avendogli prima reggtftrati.e perciò farà fotto di 
affi la reggi (Irata « Come anche a Uri appartiene 
/ormare i biglietti che i Superiori gli ordineran- 
no ne’ Cali che occorreranno per fcrvigio del- 
la Congregatone , 

Non darà copia, nè formerà fede di cos'al- 
luna fenza licenza de’ Superiori , né confcgnerà 
Scrittura alcuna originale , fenza licenza in 
fcriptis de* medefimi , e ricevuta >« Terrà ap- 
prcflfb di se il Suggello delia Congregazione, di 
cui non fe ne potrà avvalere che in (èrv.gio 
della medefima « 

Dovendo il Teforìerc dare i conti dellaL» 
fu a amminiftrazione formerà fede dipinta così 
delle Coniribu2ioni e Mede pagare da* Fratelli, 
comedi tutt'i pagamenti fatti in benefìcio della 
Congregazione , e la confinerà al Fratello Te- 
rriero per inferirla rtc* Tuoi confi per fua cau- 
tela , . , 

Nelle Congregazioni Tempre che li do u- 
rà fare buffila, ò per la Elezione , ò per al- 
tro affare , dovrà formare nota de* Fratelli Con- 
tumaci j i quaii per la loro contumacia non,» 
douranno aver voce , nè attiva , nè paffiva. » 
c la fteffv diligenza dourà ufi re ne* caffi in cui fi 
dee dal Tcforicro fumminiftrare i| ffiffidia a’Frc- 

fi* 
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tcJlì . Affinchè di fcflb Ite tedino privi i Fratelli 
contumaci * e Cerve £iò di (limolo ad ognuno 
per compire alte ùte obbligazioni , ed in ogni 
prima Domenica dei tnefe formerà la noia de’ 
fratelli contumaci .e Sorelle da affigcrli in Sa- 
gre dia . 

Interverrà anche nelle buffale per racco - 
glierc 4 voti i £ nell' Eiezione degli Ufìcsali 
per notare di propio fuo pugno in prefen 2 a de. 
Superiori; il numero delle voci affermative e ne- 
gative di ciò che fi buffala « 

In mancanza del Segretario il Sofiituto per 
adempiere iFfuo dovere fi fcrvirà della chiave.» 
del Segretario che tiene il Prefidente , c finita 
la Congregazione fi rcftituiràal medefimo • 


C A P. Vili. 

♦ ( ‘ # 

Obbligo del Te foriero . 

K Oji deve mai mancare in tutte te Congre- 
.grnioni f così per ricevere i danari , come 
per pagargli neli’occorrcnze con ordine de' Su- 
periori t -purché non diano fpefe minute folite 
farfi» delle quali ne farà ia nota , e la farà fot- 
toferivere da’ Superiori » avvertendo che tutte 
le altre ilpcte fi debbono fare per mandati . 

Terrà prefiò di Se il libro del l'introito 4«lefi- 
to.dove noterà tutte l’entrate della Congregazio* 

A 4 
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ne , contribuzioni de* Fratelli e Sorelle , e fpc- 
fe per fcrvigio deila medefima . 

Nel fine dei Tuo ufìcio prefenrerà in Con- 
gregazione i conti di Tua amminiflrazione colle 
ricevute e documenti neceffarj per Tuo difeari- 
C0| e co’ bilangi degli Arrendanomi , a fpefe 
peto della medefima Congregazione . 

Non anderà fuori di Città fenza faputa_* 
della Congregazione • Poiché fé la dimora farfc 
per pochi giorni il Tcforiero deputerà altra per- 
dona nota , ed accetta alla Congregazione , ac- 
ciò poffa in fua vece sborfare quei danaro che 
da’ Superiori farà ordinato per fcrvigio della.* 
medefima . Ma fe la dimora dovette cfTcrc lun- 
ga, dovrà raffegnare il fuo ufìcio ò dare in prom - 
ptu i conti per quel tempo che ha tenuta l’am- 
minorazione , acciò dalla Congregazione fi 
poffa procedere a nuova Elezione . 

Non può cfìggere le mefite de’ Fratelli o 
Sorelle in altro luogo che nella Congregazio- 
ne ne* giorni foliti , e confucri, e facendo altri- 
menti retti privo del fuo ufìcio , ed ai Fratello 
non fe gli bonificherà il pagamento fatto . 

Ne meno efiggerà le dette mefate in tem- 
po che fi ufìcia , per non difturbarc le Sagre 
Funzioni t ma quelle riceva , ò prima , ò do- 
po , facendole notare dal Segretario nel fuo li- 
bro , per comune cautela , però colla foferi- 
zionc dello fleffo Tcforiero . 

Pagherà con ogni puntualità il fuflidio a’ 

Fra* 
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Fratelli non contumaci nella maniera e modo 
che a Tuo luogo fi dirà , con ordine però dc’St* 
pcriori . ; 

Nella morte però di ciafcun Fratello man-' 
dcrì fubito in cafa del Defonto le cere , appa- 
rati , cd ogni altro che la nollra Congrega^ 
zionc è tenuta dare in morte di ciafchedunu» 
Fratello ò Sorella , nella maniera ed in quanto 
viene Aabilito nel Cap.i8. delle noflrc Regale* 

CAP. IX. 

Obbligo de' M a e Jl ri de' Novizj . 

I Maeflri de’ Novizj debbono effere perfoM . 

ne attempate e bene iftruttc delle Rego- 
le della Congregazione . Poiché a loro tocca», 
in/intrarle a’ Novizj f e fargliele apprenderei » 
c praticarle con quella attenzione e puntuali» 
tà che fi deve . .* k 

; ;Proccureranno che » No v iz> irre m ili bi 1- 
mente fi comunichino nella Congregazione** 
in ogni mele , altrimenti per ogni vòlta che 
mancheranno fenza legittimo impedimento , fi 
prolungherà loro il Noviziato per altrettanto 
tempo , e di ciò fe ne caricano dalia Congrega- 
sione le loro cofcienze . ; Compiuto che*» 
aurà ciafcuno il tempo del Noviziato , ne da- 
ranno parte a’ Superiori , acciò da quelli gli fi* 


B (legnato altro luogo \ e lo diano in nota al Se- 
gretario , ai Tdòricro , ed a’ JVlacttri di Ceri- 
monie i acciò venga trattato , e riconofciuto 
per fratello come gii altri • Poiché d’ali or a co- 
«ninccrà ad avere voce attiva c fattiva ino 
Congregazione , t parteciperà de' fultìdj , de* 
quali lì dirà a Tuo luògo * 

Saranno parimente affidili alla Congrega» 
clone, acciò i Novizi apprendano da etti buon* 
stempio , e frequentarla con quel fervore o 
divozion che li deve * e fopra tutto infegnino 
con parole e con fatti l’ obbedienza e rive- 
renza che li deve a* Superiori , ed agli altri 

vJUficiali nelle cofc appartenenti alle lor cariche* 

; 

CAP. X. 

Obbligo de* Maejlri dì Cerimonie * 

D Ebbono i Maeftri di Cerimonie attendere 
a tutto quello che farà neccflario per po- 
lizia c decoro della Congregazione * 

Spetta ad etti dar'ordine a’Sagrcftani(quan- 
do quelli non l'avettero fatto ) per gli apparati 
convenevoli auditóre , ed avviargli delle colie 
nccclfar ie da fard in Congregazione,acciò tutto 
fi trovi difpotto ed apparecchiato * 

Non mancheranno d* intervenire nell’Efe- 
quic de fratelli c Sorelle che 4 tepcliiran- 

no 
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no in Congregazione , acciò dìfpongano V ac- 
compagnarne oro e la fepoitura col do v uro or- 
dine e decoro . La (Iella diligenza uferanno 
Beile Proce ({ioni di Giovedì , e Venerdì Santo 
Bell’ accompagnare il Venerabile al Sepolcro 
Beila llgffa Congregazione, e nella fudderta fun- 
zione affilieranno con modo particolare al Su- 
periore $ che , dovrà ricevere la chiave del Se- 
polcro t acciò il tnedefimo venga ben fervi co 
cd (morato « 

Sarà loro cura che i Fratelli nel tempo 
dell'tifìcio fi alzino , fedano , c s’ inginocchi- 
ilo ne’ tcnipi convenienti con f-re loro cenni , 
ed accorgendoli che taluno ufeifle di tuono , 
modefiamente io facciano avvifatp < e l’infcgni- 
no , altrimenti lo facciano tacere « acciò le Di- 
vine Lodi non facciano mai Tuono , e fi dia ad 
altri motivo di difturbo ed ammirazione . 

Diftribuiranno a loro arbitrio le Antifone 
tanto a' Superiori , che a’ Fratelli più antichi t 
fenza che niuno poflà querelarli . 

Affitterà uno di effi al ricevimento de’ Fra- 
nili 4 

Invitando i Superiori a Cantar le Lezioni, 
ilari in piedi fervendo loro inficine co’Cantori 9 
« cantandole il Frcfidente ò Padre della Con- 
gregazione f farà che tutti i Fratelli diano in 
•piedi ^ e quando avranno finito di cantarci 
1 accompagnerà fino alido luogo con far loro 
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Eferciterà tal càrica II primo nominato , 
ed in Tua alfe n za il fecondo, e quando il bifognp 
to porta, intervengano amcndue , acciò le Fun- 
zioni riefeano con decoro e convenevole polizia» 
' In fontina in tutte le funzioni pubbliche, e 
private i Maeftri di Cerimonie debbono difpone- 
re quello che conviene , e loro parerà efpe- 
diente , però debbono antecedentemente co- 
municare il loro penderò a’ Superiori , acciò lì 
facciano le cofe con loro intelligenza . Ma oc- 
correndo alcuna cofa nel tempo della Funzione, 
difporranno quel che loro parerà piu cfpe- 
diente ed opportuno , per evitare ogni difor- 
dine c confusone, e perciò ognuno è tenuto 
loro obbedire • 

CAP. XI. 

i 

Obbligo degl* Infermieri . 

S ubito che gl’infermieri ò uno di efli farà 
avvifato dai Supcriore della indifpofiziond 
ed infermità di alcun Fratello , benché novi- 
zio e contumace , in primo luogo avviteranno 
il Medico della Congregazione , acciò affida^» 
al Fratello infermo, c poi procureranno di vili*, 
tarlo * Indi daranno al Portiero la nota de' Fra- 
telli , acciò due per giorno facciano la vilìta^, 
al mcdclimo, facendo il giro per torno, incomin- 
ciando 


29 . 

dando da* più amichi , e terminando aH’ulti-= 
no novizio, e poi comincerà ii torno da ca« 
po , eccettuandone però i Superiori , i quali 
adempiranno alia loro obbligazione Tempre che 
potranno . Avvieranno anche il Teforiere , ac- 
ciò lia egli pronto a predare il dovuto diffidici 
all’infermo Fratello , purché fìa godente , e la 
infermità fìa tale che meriti fuffidio , fecondo 
diradi nel Capo 17. delle prefenti Regole • 

Se alcuno de’ Fratelli dade impedito iris 
un giorno per la detta vifita , furroghi un’altro 
che dovrà farla appredò , pofponendo la viliuLa 
il Fratello impedito in un’altro giorno • 

In ogni giorno di Congregazione dovrà; 
riferire lo dato del Fratello infermo , locchà 
debbono fare ancora i Fratelli , a' quali è toc* 
cata la vifita , acciò la indifpofìzione di colui* 
fìa nota a tutti , e concorra ognuno ad aiutar** 
lo colle fue orazioni particolari , oltre la Salve 
che fi reciterà in comune da tutta la Congre- 
gazione . 

Aggravandoli l’infermità, è obbligo degl* 
Infermieri fare avviTato il Fratello Infermo del 
fuo pericolo , acciò difponga a tempo delle.» 
cofe fue , e dee nello dello tempo invigilarci 
che fìa munito de’ Santi Sagramenti , e nclla_» 
ultima ora affidilo dal nodro Fratello Padrei 
Spirituale . Padàto che farà da queda ad altra^ 
vita , farà fubito avvifato il Tcforicro , acciò 
mandi in Cala del Defonto le cere , apparati , % 
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ed ugni altro die la noftra Congregazione è te- 
nuta dai c in cafo di morte di ciafcun Fratello 
ò dorella , c fi difpongano i Funerali giuda* 

lo lUfrluo dalle preferiti noltrc Regole . 

* . 

CAP. XII. 

» r * * . • t 

Obbligo d? Sagyeftmi. 

L ’Obbligo de’ Sagrefiani (ari di preparare^ 
turte le cofc ncceffarie quando fi tiene# 
Congregatone , e che quella fi ritrovi monda 
Cd ornata , Auranno elfi ji pefo di ornare gli 
Altari , così dentro della Congregazione , co- 
me nella Cappella di fuori , tanto ne* giorni 
confuctj , quanto nel giorno delle Felli vità, fe- 
condo il piacere e volontà de’Superiori,da’qua- 
U ne prenderanno perciò antecedentemente il 
parere * - •> • 

# Nc’ cali di Efequie , Funerali , ed altre 
Funzioni preparino le cofe necelTarie , anche fe- 
condo farà loro ordinato dal Macftro di Ccrit 
paoni*: , affinchè non fucccda difordinc e con- 
fusone . 

Mancando alcuna cofa ncceflaria per le co- 
fe fuddettc , ne faranno avvjfati i Superiori, ac- 
cia vi proveda , c perciò terranno conto di tut- 
te le fuppeilctrili , nè quelle prederanno a ve- 
runo fuori delia Congregazione , fenza licenza 

cfpref- 
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eipreCR» dfc’ Superiori . Finito il loro uficio lo 
con legneranno a’ Superiori colla nota firmate# 
dai Segretario, nel qual tempo di ciò che mao^ 
chcri , dovranno darne conto . 

Serviranno i Sacerdoti pel vcftirfi , e fpctf 
giiarfi de’ Sacri .Arredi • 

In prender pofleflò del loro uficio, faranno 
ricevuta di tutte le fuppdJettili , cere , argot-* 
ti &c. però colla fortolcrizione del Fifcate , il 
qirale interverrà anche nettano delia confegna*- 
♦ Non mancheranno di venire in Congregai 
nione nel giorno , che fi celebra i’Annivcrfaria! 
folennc per gli Fratelli e Sortile defunte . Poi* 
die negli» altri giorni ballerà uno di e flì, doveri* 
do nel giorno an recedente preparare gli Altari 
e gli Abiti fiacri , per lemoltc Mede che fi do# 
vranr.o celebrare in detto giorno, in cui deb^ 
bono con ogni diligenza affili ere dalla prim«^ 
ora della mattina fino a mezzo giorno, e no 
porendo ciò fare , fur roghi no altro Fratello inj 
loro vece, acciò la Congregazione redi beiu» 
fcrvita e trattata. 

\ 

C A P, XIII, 

■ •• i ■ i Obbligo de' Cantori, 

* * * . ✓ 

D Ebbono i Cantori venire per tempo nella 
Congregazione , aedo fi pofla comincia- 


re inficio a difpofizione de' Superiori , e noiLj 
fianu queftì obbligati a fotiituire altri in loro ve- 
ce, per non trattenere la Congregazione, la qua- 
le dovrà cominciarli nell’ora prefìtta nella Ta- 
bella che Ita nella Sagrcftia . 

Avvertano che una volta il mele dee can- 
ati! I’uficio de' morti per gli Fratelli e Sorelle 
defunte, cd etteudo per qualche folennità impe- 
dita la terza Domenica , in cui fuole la Con- 
gregazione recitarlo , ò ettcndovi altro impedi- 
mento l’antepongano, ò pofpongano, come me- 
glio renderà comodo, acciò non retti no defrauda- 
ti i defunti de' loro fuflfragj , e perciò prima di 
comincarc I’uficio avviferanno i Fratelli delia 
qualità dell' uficio che dovrà cantarli , acciò 
non ne nafea ditturbo ò. confittone . 

Cantando le lezioni i Superiori ttaranno 
etti in piedi , e faranno loro riverenza nel veni- 
re , e nell’andare . Terminato i’uficio farà loro, 
penliere , che fi recitino i fuffragj , a cui la^ 
Congregazione è tenuta per gli Tuoi Benefattori! 
fecondo tta difpofto nella Tabella . 

Nel ricevimento de' Fratelli tocca loro in- 
tuonare i Salmi dettinati alla funzione , e dopo 
di etti il Te Deum , che fi canta ancora neila^ 
fine dell’Elezione , come fi è detto in Tuo luo- 
go , c Tempre che occorrerà cantarli ogni altra 
cofa in Congregazione - 
• * • 

CAP. 
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C A P. XIV. 

• • 4 

Obbligo de 9 Razionali . 

S Arà pelò de’ Razionali ricevere i conti dal 
reforicrc,e ne procederanno eflì alla difeuf- 
lìone intefo il Fi leale. Dovendo fpedirc figmlica- 
roria, ballerà clferc fottoferirta da efli, c dal Se- 
precario , e munita del fuggello della Congre* 
gazione. Dovendo fpedirc liberatoria,dovrà foci 
tofcriverc anche il pifcale , avvertendo però ,* 
che ò in cafo di /ignifìcatoria , ò in cafo di li*- 
beratoria , Tempre fe ne dovrà dare prima parte 
a' Superiori . 

Relìando il Teibrìere debitore per introito 
(Uperante efito , non potrà avere la liberatoria 
fe non porterà rifeòntro d'avere foddisfatto il 
fuo debito , anzi ritardando la foddisfazione, fe 
gii fpedirà la fignificatoria , e per contrario re- 
cando creditore,fi ordinerà fubito il pagamento. 
Avvertiranno i Razionali di far rimanerci 
nel libro de' conti la copia della fignifìcatoria_ , 
Ò liberatoria per futura cautela delia Congrega* 
«ione « 


C CAP. 
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A P. XV. 


C 

Obbligo de * Deputati della Terra 

Santa . 

r \ Evono quelli invigilare che la Terra San- 
J ta dia ieraprc pulita , c decorofa . Sarà 
lui u la cura di riceverli le fpoglic de' Defonti » 
farne ia vendita , ed introitai il danaro , coy 
ripuncrlo in calTa fe parata , per poi fpenderfi in 
aumento e polizia delia mcdefima Terra San- 
ta con ordine però de’ Superiori . 

Dovranno detti Deputati dar conto del 
danaro introitato dalia vendita deile fpoglie in 
ogni anno in mano deli» delfi Razionali depu- 
tandi per famminidrazione dei Ttforicre , dan- 
do perciò a’ raedelìmi Razionali la facoltà con- 
veniente da fio 1 vere, ò condcnnare giuda io da- 
bjiito nei Capo ddlobbiigo de’ Razionali . 

In fine del loro ufìcio rodando danaro per 
l’introito fatto dalle fpoglie de’Difbnti, lo deb- 
bono confegnarc a’ fucceflori Deputati coll’in- 
tervento del Eifcalc. Ben vero fuperando la Com- 
ma di ducati dieci , nc debbeno far fede di cre- 
dito in teda delia Congregazione per conto 
delia Terra Santa . 

Sarà cura de’ medelimi Deputati dal pro- 
dotto delle fpoglie pagare il folito al Cherico , 
c Portiere della Congregazione per ia chiamata 
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dovranno fare , per l’incomodo che foffr ran- 
no in fcpcllire il Cadavere , e per l’alfìftenza_j 
che dovranno fare nell’arto delle Efcquie , ed 
ogni altro che occorrerà , andando a loro eoa* 
co però la fpefa del folfo . 

CAP. XVI. 

* * ; * 

- Obbligo de* Deputati delle Vefti. 

D ovranno quelli Deputati tener conto d! 

tutte le Vefti , Cappelli , Scarpe , ed 
ogni altro bifognevole per l Aftòciazione . 

Invigileranno che tutto ftia in Congrega- 
zione c femprc pronto , c faranno sì che do» 
po la morte del Fratello ritorni in Congrega- 
zione la Vcfte co’ Tuoi finimenti • 

Sarà cura de’ medefìmi far imbiancare le 
Vefti , ed invigilare che tutto fi a Tempre po- 
Uto , acciò nelle funzioni non fi vegga impro- 
prietà alcuna» 

NeH’ingrefto del loro ufìcio dovranno pren- 
derli in confegna tutte le Vefti, Cappelli, e Scar- 
pe , ed ogni altro bifognevole per l’aflóciazio- 
ne , e fottoferiver/ì coll’intervento del Ftfcale , 
come anche le cere che devono fervi re per 
l’Efequie , e quelle cheli ricevono nella morte 
de’ Congionti de’ Fratelli, tenendole tutte pret 
fo di loro in Congregazione, e dovendole cam-" 

C 2 biarc, . 
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hlare , vi deve eflcre ordine de’ Superiori ed 
intervento dei Fifcaic , 

CAP. XVII. 

. - . i 

Obbligo della Congregazione in vita 
dd Fratelli e Sorelle , 

•% ■ • 

L A nofìra Rcal Congregazione darà a’ Fra- 
telli e Sorelle nel giorno della Cande- 
lora una torectra di mezza libra per ciafeuno 
benché Novizio, ed a’ Superiori , tifcale , Se* 
gretario , Teforiere y c Decano la torcetta di 
una libra , e nel giorno delle Palme il mazzet- 
to di ftori fecondo l’amico folito , offervandofi 
anche in quello il doppio a Superiori , UUciali, 
c Decano come fopra « 

. Cadendo alcun Fratello infermo con febbre 
(purché non/ìa idroprifia,podraga,ctticia,ò qua» 
iunque male cronico,o febbre cagionata da qua* 
lunque fpecie di giovanile errore)deve mandare 
Tavvifo al Supcriore , il quale darà l’ordine al 
Portiero , acciò avvilì l’Infermiere, il quale.» 
poi difporrà Je vifite nel modo detto di fopraur 
al Capo dell’obbiigo degli Infermieri , e du- 
rante la febbre per continui due mefi,laCongrc- 
. gazione gli fomrniniflreri il (uflidio di carlini 
cinque il giorno per lo primo mefe , c carlini» 
due per lo fecondo rode, i quali fc li paghe* 

, ranno 


Digitized by Google 



Iràhfto dal TeForierè coti ordine in fcrìptis dfc 
Superiori , precedente fede del Medico d*clla_> 
Congregazione e dell’Infermiere * col vidit del 
Fifcalc i 

Ritrovandoli alcun Fratello Carcerato 
per caufa civile ò criminale , deve parimente*» 
etter vifitaro da’ Superiori » ì quali procureran- 
no » che ila inrerpcllatarocnte vibrato da’ Fra* 
felli ^ ed ajutaio in tutto ciò che fi potrà » 
e per due oidi continui elfer foccorfo con due 
carlini il giorno , con pàgarfegli poi > anche le 
folitc fpefe per ufeire dalle carceri * Purché pc* 
rò non fia carcerato per delitto di lcfa Macftà 
Divina, ed Umana, omicidio proditorio , o per 
altri delitti che inducettero infamia, per gli qua* 
li delitti Tempre che ne fotte prefa informazio* 
ne e fcfmato titolo -, fi deve non folo priva* 
re di detto foccorfo , ma quando ne vcnilTe pè* 
na corporale ò pecuniaria , fi dovrà cattare dai» 
la Compagnia » Ma fé venitte giuridicamente-» 
dichiarato innocente ed attòluto dalla inquifi* 
zione patita , dovrà immediatamente eflcr rein* 
tegrato totaliter ad priflinutn « 

Se per difgrazia alcun de’ Fratelli a ri- 
dalle in mano de’ Turchi c fotte fatte) 
fchiavo, immantinente che fé n’avrà la no* 
tizia » la Compagnia congregata a quello 
effetto defiinerà due ò più Deputati , i quali 
dovranno con ogni follecitudine proccura* 
re da* Monti a quello fine eretti il rifeatto « 

C | £ non 
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E non effondo forfè fufficiente il danaro che 

allora fi trovaffo in depofìto prcffo del Tefo- 
rierc» poffa la Compagnia prendere il di piu ad 
impreilito fopra gli effetti delia medefima Con- 
gregazione , e fìipularnc le debite cautele , con 
.fofpcndcrli fra tanto ogni forte di fuflìdio agli 
altri Fratelli , e moderare le fpefe fuperfluv 
di Fcftività , ed altro , fintantoché non farà in- 
teramente foddisfarco il debito forfè contratto pw 
detto rifcarto.Pcr effere ciò fecondo finftituto lo- 
devole dell'Ordine Trinitario , ad imitazione di 
cui Ha fondata la noftra Congregazione , e per 
efler tal cofa piu uniforme ancora alle antiche* 
Regole della medesima • Ma non effondo nc- 
ceffario conrraerfi debito per detto rifeatto, non 
s’innovi cos’alcuna per detto fu Oidio , 

Nel cafo , che alcun de Fratelli per qual- 
che difgrazia , non proveniente però da giuoco 
q altro vizio,cadeffo io bi fogno di efJcr foccorfo 
per poterfi foftcncre , deve a fua requifizionc 
proporli il cafo in piena Congregazione >, e col 
parere della maggior parte determinar atti il fuf- 
fìdio da darfegli durame la fua povertà , e bi- 
fogno , avendoli però riguardo alla qualità del- 
la per fona , ed alio dato delta Congregazione * 
Nei quale cafo durante fa fua ncccftUà farà den- 
te dalla cot tribuzione menfale , e ciafcuno de’ 
Fratelli proccurerà di trovar mezzi per ri ft ab» lire 
il Fratello bifcgpofo nella fua primiera fortuna, 
ò almeno cfimcrjo della ncccfluà, in cui fi trp, 

, va 

* l ■* 
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va nei miglior mòdo e maniera che iì po- 
rr^ , dovendo ciafcheduno confidcrare che alte 
difgrazic tutti vi fon Soggetti . 

CAP. XVIIL 

Obbligo della Congregazione 
in morte de 1 Fratelli. 

P Affato che farà da quella a miglior vita.» 

qualunque de’ Fratelli ò Sorelle noti Nò^ 
vizi , nè contumaci , ma godenti , repellendoli 
nella noffra Congregazione , dalla medelìma ri- 
ceverà in cafa due camere apparate di lutto , ed 
uno di contrataglio , il ietto alla Reale con.» 
quattro fplendori di argento intorno , e quattro 
torce di cera a quattro lumi di tre libre l’una^, 
di più un'Altarino con Tuoi candelieri e Croce 
di argento con quattro candele di tre onc ; a^ 
l’una , l’apparato di furto nel fronrefpizio delia 
Chiefa , ed altri lutti per fcrvidori e camerie- 
re , coll’Affòciazione tantum della noffra Com- 
pagnia , con dodeci poveri appreffò con can- 
dele in mano di un’oncia ['una , ed i Fratelli 
con torcctta di una libra . Denrro la Chiefa li 
faranno trovare quattro fplendori di argento , 
con altre quattro torce di tre libre l’una intor- 
no al cadavere, e li troverà l’Altare maggiore il- 
luminato con fei candele di tre oncie l’una . 

C 4 Fi- 
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Finita la funzione di requie,!? ripiglieranno dalla 
Compagnia ie quattro torce intorno del cadave- 
re , rimanendo in benefìcio delia Chicfa ie fole 
fei candele di tre oncie l’una,che lì trovano sull' 
Altare maggiore , fi porterà il cadavere nella 
Congregazione , ove fì troverà l’Altare deìi&u» 
medclìma illuminato con fei lumi di mezza li- 
« bra funa , c i quattro fplendori colle quattro ‘ 
torce ripigliate dalla Chiefa nuovamente fi ri- 
metteranno intorno al cadavere , e finita la fe- 
conda funzione di requie , fi porterà il cadave- 
re nella Terra Santa . Per l’anima del defonto 
Fratello , fi celebreranno a fpefe di nofìra Con- 
gregazione ducati dicci di Mcfle alla ragione di 
grana dieci per ciafcheduna • 

Nel cafo che il defonto Fratello non fi fe- 
pcllifle in detta Congregazione , ma in altra.* 
Chiefa , ò Cappella di quella Città , la medcfi- 
tna Congregazione farà la folita Aflòciazione con 
tutte le fudderte. fpefe di fopra nominare a ri Ter- 
bi dell'apparato , c frontefpizio della Chiefa^ , 
ò Cappella in cui anderà a fcpellirfi , come an- 
cora a riferva dell’ingrelJb e fcpoltura, che dou- 
ranno andare a carico degli Eredi del defunto « 
Purché però la noftra Congregazione potrà libe- 
ramente uficiare in quella Chiefa , dove anderà 
il cadavere , altrimenti non farà tequta la Com- 
pagnia di alTbciarlo . 

Nel cafo , che un Fratello morifìe fuori v 
di quella Città , ò fuori del dillrcno delle Par- 
, roc- 

. \ 
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rocchic della medelfma , d pure morendo inJ 
quella Città non fi lepelliflc nella noftra Con-* 
gregazione , nè lì volcdc ricevere l’Adociaziona 
della Compagnia , dovrà la Congregazione far 
celebrare per l’anima del trapalato Fratello cen- 
to Mede coll’elemolìna di grana dieci per eia* 
feuna , e darà agli Eredi dei medefimo ducati 
dicci prò omnibus , fenza edere ad altro tenuta . 

.Nella morte di ciafcun Fratello , ò Sorella 
dovrà pagarli da ogni Fratello o Sorella un.» 
carlino per ciafcuno di effì in potere del noftro 
Teforicre per celebrarfcnc tante Medie a difpofi- 
zionc de’ Superiori . Èd acciocché con ccleritll 
liano i Sacrifici celebrati , ii ftabilifce che eia- 
fcun Fratello ò Sorella cominciando dal primo 
dell’anno 1748. debba pagare per anticipazione 
un carlino , quale anticipazione li ferberà dal 
Teforiere in cada feparata , fenza fpenderfi per 
altro ufo che per gl? Sagrificj fuddetti, e detta 
anticipazione li rimpiazzerà col nuovo carlino 
che dovrà pagare ciafcun Fratello ò Sorella 
nella morte di ciafcuno di efiì, perchè così fem- 
pre farà pronta lelemolìna per gli fuffragj . 

Se talun Fratello ò Sorella non dafle ne* 
tempi fiabiiiti relemoline per dette Mede ed 
anticipazione , fi ftabilifce che il Teforiere.» 
non podà ricevere fuc mefate , fintantoché non 
avrà pagato il carlino fuddetto , 

Nella prima Domenica fufleguente all’Efe- 
quic dei defunto Fratelio,non edendo impedita, 

fire- 
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fi reciterà Puficio de* morti per Panima del me- 
deiimo da rurr’i Fratelli, i quali non tralafceran- 
no d’intcrvcnirvi , acciò fiano dopo i loro gior- 
ni pagati colia medefima moneta . 

Farà la Congregazione eéicbrare in ogni 
anno , oltre le cinque Mede lette che fi ce- 
lebrano ogni primo Lunedì di Mele , un Anni- 
verfario (bienne di una MelFa Cantata , cj 
quaranta lette , ed oltre ancora la Meffa che 
fi celebra in ogni giorno di Congregazione, per 
le quali quaranta Meflc lette darà la Congrega- 
zione P clemofina di grana tredici la MelTa da 
applicarli per tutt’i Fratelli $ e Sorelle» c Be- 
nefattori defonti . * - 

Eflendo il Dcfonto, o Defonta ancor No- 
vizio ò Novizia , la Congregazione darà fo- 
llmente PAfTociazione , cera , coltra , e fc poi- 
tura franca . 

Nella morte de* Congionti di ciafcun Fra- 
tello , cioè Avo , Ava , Padre , Madre , Mo- 
glie , Figli , Fratelli • e Sorelle , purché fiano 
del Pctà d’anni dodici in su , efclufi Tempre i 
Congionti delle Sorelle , la noftra Congrega- 
zione darà fidamente l’ Allocuzione , relìando 
a carico degli Eredi del Dcfonto tutte le cero * 
nella maniera che nel principio di quello Capo 
fi è detto , c tutte le fpefe , eccerrochè la col* 
tra , e fepoltura . Avvertendoli che delle ce- 
re fi metteranno dagli Eredi del Defunto , dou- 
ranno rimanere in beneficio delle Congregar!®* 
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ne le candele dell’ Altare , e le quattro torco 
de* quattro Splendori intorno del Cadavere. 
Tutto ciò s’intenda , purché il Congionto coa- 
biti col Fratello godente , venga a fcpellirfi nel- 
la noftra Congregazione» c l’Efequie fi faccio 
della fteffa maniera che fi fa in mone di eia? 
fcun Fratello . ? 

CAP. XIX. 

‘ Per lo rifeatto , ed A (foci azione 
, de 9 Poveri . 

L A noftra Rcal Congregazione è ftara anco- 
ra Polita cfercitarfi in atti di Criftiana pie- 
tà per beneficio del Froflìmo principalmente^ 
con due opere affai cummcndcvoli , nelle quali 
più trionfa il precetto, cioè la Rcdenzioa de 
Cattivi ed Efequie de’ Poveri . Sicché per lo 
elcrcizio di quelle due Opere , che fono mero 
facoltative non già di politi vo obbligo , li (la- 
bili feo no i fé gu enti regolamenti . 

li fondo per lo rifeatto degli Schiavi è 
l’clemoiina che a rutto sforzo douranno i no- 
ftri Confratelli procurar da’ Fedeli , e fin tanto 
che non rùdeirà alla noftra Reai Compagnia^ 
Ottenere U Reai Permeilo di queftuare in tutto 
il Regno , fi ftabilifoono per ora due queftuc , 
una pubblica , e l' altra pri vaca . . . . , 

i. Per 
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Per la pubblica quedua fi eleggeranno ìru 


ogni mefe dal Governo quattro Confratelli , i 
quali in que' giorni del mefc a loro delimito 
che (limeranno più propio , anderanno unita- 
mente , ò fepararamente , come meglio loro 
parerà, affacciti per la Città queftuando, ed in 
fine del mefe in piena Compagnia daranno con- 
to dclfciemofine , che hanno confeguitc , c la 
confcgner«nnu in potere del Tefaricro della.» 
nodra Reai Congregazione , che dourà farne 
fede di credito in teda delia noflra Reai Cam* 
pagnia a Conto della Redenzion de’ Cattivi , e 
così fi praticherà in ogni mefe . Redando alla 
prudenza , e difcrctezza del Governo copte- 
nerfi nella menfual nomina in modo , che il pe- 
lo di tal quedua fi ripartila fra tutti , c che 
non fi a no eccettuati coloro , che o per età , o 
per acciacchi, o per impiego non lìano in idato 
di ben difimpegnarfi » 

Per la quedua privata , c forfè più frutti- 
fera , mediante il Divino ajuto , fi eiiggeranno 
dal Governo in principio dell' anno dieci Fra- 
telli , i quali li adopreranno di ottener limoli- 
ne da’ fianchi , da' Monti , da’ Cavalieri , da' 
Mercadanti , e da tutti gli altri Luoghi Pii « 
Queda loro incombenza durerà per fei meli , 
nella line de’ quali daranno deirelemoline cfat- 
te il conto pubblicamente a tutta la Compagnia, 
e la confegncranno al Teforicro , il quale dou- 
rà farne introito nella ccnnata fede di credito « 


Indi 
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Indi dal Governo fi nomineranno altn 
dieci per altri Tei mefi , che parimente fi efer ci- 
teranno in quelta grande opera nd modo dì 
(òpra eiprcfiato , e parimente per quella in- 
combenza farà del Governo regolarli e far 
che tutti ne partecipino . Avvertendoli però a 
non perder mai di villa quei Confratelli , che 
li giudicheranno più efficaci, c piu propi a quev 
ftuarc , 

Tutto il danaro che fi riceverà da amen*! ' 
due le quelle cultodito come fopra , non potrà 
per qualunque urgentifiima inopinata caufa.» 
nè meno coi permeUo de' Superiori convertirli 
jn altro ufo , che per lo rifeatto degli Schiavi, Q; 
quando fia già Tomaia tale , che poffono ricat- 
tarne uno , o due , o più Schiavi , fi procurerà 
dal Governo di fcrivere, o fare fcrivere al Mi- 
n i Uro di Sua Maeflà , che rifiede in Condanna 
nopoli , o ad altro Soggetto che ilimerafiì piìl 
propio , acciocché con effetto lì metta in efecu- 
zione il rifeatto . tili Schiavi però da redimerli 
duuranno elitre Cattolici Romani , poveri che 
pon abbiano altro modo da ottenere il rifeatto » 
c douranno elfere o Napoletani, o Regnicoli, e 
mancando quelli , lì farà il rifeatto degli Schiarì 
di ogni altra Nazione , preferendo però fem- 
' pre gl’italiani. Ma per evitare ogn’inconvenicn- 1 
te non dourà pagarli il danaro , fc non quando 
farà qui giunto , c confegnato alla nollra Reai < 
Compagnia lo Schiavo Redento, ficcomc fi ffio- ; 
. le" 
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le lodevolmente cofturaare da’ Monti , e dalle 
Comunità t che per loro illituto 11 cforcitaik» 
in tal Opera , rimettendoli però all’arbitrio del^ 
Governo ufar di quella o di altra equivalen- 
te cautela , per non l'oggiacere ad incovenientc J 

veruno . „ % • 4 j 

L’Efcquie de Poveri , ficcome fi e detto 
di fopra , fi efeguirà nel Arguente modo , cioè 
fi farà la detta Efequie precedente atteftato. 
del Paroco , ed in ogni primo del mefè il Go- 
verno farà una nota da affiggerli in Sagratila di 
venti Fratelli , i quali in ogni felliniana don- 
nona in quella intervenire, e chiamai» dal 
forricro fi prefenteranno per andare ordinata- 
mente a detta Efequie con dare a’ Concianti 
del Povero qualche eltroofina a loro arbitrio , 

• portato il Cadavere alla Chiefa più vicina.» , / 

• recitato il Libera , fi ritireranno • t 

: CAP. XX. 

Leggi del Mente. 

D A’ Fratelli predecefibri della noftra Reai 
Congregazione fin dall’anno 1 7 M* ^ El- 
mo eriggerfi un Monte per utile , e comodo 
maggiore temporale de* medefimi Fratelli » e 
perciò fi (labili che ficcomc ciafcun Fratello 
pagava alia Congregatone un carlino » 
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e quella gli dava palma e candela in Vita cd il 
rifcatto da mano dc’Turchi,ed in morte gli dava 
l’Aflòciazione c cento Mede ,così pagaffe un’altro 
carlino in beneficio del Monte, il quale dalla fud- 
detta contribuzione gli dafTc in vita i fuflìdj in 
tempo di malatia,e carcerazione. Quindi da quel 
tempo in qua fi è cfatto dalla Congregazione un 
tari al mefe da ciafcun Fratello, e fi fono pagati 
i fuflìdj puntualmente . Ma acciochè le rendite 
della Congregazione non fi confondano con quel- 
le del Monte , ed i peli fiano didimi , perciò fi 
ftabilifce in primo luogo che il Tcforiere della 
noftra Congregazione in efiggcrc la mefata de* 
Fratelli debba introitarli un carlino per la Con** 
gregazione , ed un altro carlino ponga in una»* 
cadetta a tal’efletto formata con due chiavi, una 
delle quali terrà il Prefidente della nofira Con- 
gregazione, e la feconda il Tcforiero,la qual caf- 
fetta fi conferverà dal Segretario in Sagredia . 

Il Teforiero in fine del fuo uficio darà 
conto a’ medefimi Razionali della Congregazio- 
ne dcll’ifatto per lo Monte, c del danaro elide- 
rà fc ne dourà far fede di credito in teda dell^ 
noflra Reai Congregazione per conto di detto 
Monte in ogni fine danno . 

Facendoli cumolo di danaro , fe ne dourà 
fubiro far compra per conto di detto Monte . . 

Del detto danaro dovrà foccorrerfi il Fra- 
tello infermo ò carcerato col fu Oidio tempo- - 
rale a tenore di quanto da dabiliro nell’obbiigo 
della Congregazione in vita di ciafcun Fratello « , 

Si 4 > 
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i * Si llabilifce in quella maniera per lo dana- 
io del Monte , perchè è danaro degli fteffi Fra- 
telli, che fi mette in depofito per loro maggiori 
utile e comodo . Laonde fi rilcrbano i medefimi 
‘ Fratelli difporrc di quello oltre de* detti fuflìd> 
per altri ufi che più ncccfiarj fi filmeranno g 
o per maritaggi , o per altra urgente caufa . 

C A P. ULTIMO . 

Pene de' Fratelli contumaci . . 

D Evc ogni Fratello pagarecarlini due almefe, 
come Ila notato nel cap. i.di quelle Regole, 
ora fi aggiunge, che fé ciafcun Fratello mancherà 
pagare i detti due carlini al mefe per meli tre conti* 
novi t ipfo fallo incorrerà nelle pene de’contumaci. 
Laonde non farà vifitato in tempo d’infìrmità da- 
gli altri Confratelli , non avrà la torcetta nella 
Candelora, nè mazzetto nel dì delle Palme, non 
farà foccorfo co* fuflìdj temporali nè fpiritua- 
li , nè in vita nè doppo morte , rellerà privo 
di voce attiva e palli va , e foltanto dopo mor- 
te averà l’aflbciazione come fofle un congion- 
to di Fratello, con pagare tutte le fpefe , eccet- 
to la calla , la coltra , e la fcpoltura . Quali fia- 
no detti fuflidj in vita ed in morte , e tempora- 
li e fpiritualr , e come fial*cfequie di detti con. 
gionti , Ila piu diffufamente fpiegato negli ante- 
cedenti capitoli 17. , e 18. di noftrc Regole a* 
quali s’abbia relazionerà fuddetta contumacia lì 
purgherà nel modo deferitto nel detto 1. cap. dì 
quelle medefime Regole fol.p.al quale parimene 
te xi rimettiamo &c. 

Ad Regine jiffenfus in forma » 
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INDULGENZE 

CONCESSE DAL SOMMO 
EON1 Ef ICE 

PAOLO V. 

. A f FRATELLI E SORELLE, 

P Rimieramente vien conce (fa Indulgenza.* 
Plenaria e reminone di cute* i peccaci a' 
Fedeli Criltiani dell’uno e 1’ altro fedo , fc ve* 
ramenre pentiti e confidaci lì comunicheranno 
il primo giorno che fi faranno feri vere in det- 
ta Compagnia , e che prenderanno l'Abito ò fia 
Se poi aro della Religione benedetto per mano 
di alcun Superiore della medefima Religione* » 
fenza fare alcun voto * 

a. Indulgenza plenaria e remidtone di tut- 
t’ i peccati a* medefimì Fratelli e Sorelle^ 
che fono e che per tempo faranno , che por- 
teranno lo Scapolario fuddetto , i «piali vera- 
mente pentiti confedaci e comunicaci divoca- 
mente invocheranno col cuore , non potendo 
colia bocca , in articolo di morte il Santilfimo 
Nome di Gesù • 

3 . Indulgenza plenaria e remidione di tut- 
t’ì peccati » fe veramente pentiti confcirati a 
comunicati nella Feda della Samiifima Trinità 

P te 
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devotamente vieteranno le Chiefè , ovvero*: If 
Cappella , ò Oratorio dell’ Ordine* ò dct 4 . 
ta Compagnia , ed ivi pregheranno per la^ 
Coneordia tra’ Principi Crifttani eftirpazione^ 
dcU’ercfie , cd cfaltazionc della Santa Madre 
Chiefa . 

4. Indulgenza plenaria e remiffione di t ut- 
t’i peccati a’ medefimi Confratelli , c Sorelle , 
j quali adderanno nelle parti d’ Infedeli per la 
Redenzione degli fchiavi,fe avanti di partire ve- 
ramente pentiti e confdfati fi comunicheranno, 
i. 5. Indulgenza plenaria c remiffione di tut*. 
t i peccati a medefimi Schiavi Redenti:, fe fra* 
un mefe dopo effer tornati veramente pentiti 
c confettati fi comunicheranno . 

<5. Sette anni d' Indulgenza ed altrettante 
quarantene a’ medefimi Confratelli c Sorelle , 
i quali porteranno con affezione il fuddetto 
abito , ò Scapolario benedetto coi legno della.* 
noftra Redenzione ; ogni giorno che diranno 
fei volte il Pater nofter , &c. col- ver fi co lo 
Gloria Patri , fyc. cd anco fei volte YAve Ma* 
via , &c, coli’ ifteffo vcrfìcoìo Gloria Patri , &c» 
per la pace de’ Prcncipi Crilliaai , cd cfaltazio- 
ne di Santa Chiefa , ed eftirpazione deli’crcfie . 

7. Parimente fette anni d’ Indulgenza cd ah; 
frettante quarantene a’ Confratelli e Sorelle^ » 
che vieteranno le fopraddettc Chicfe , ovvero 
Oratori deli* Ordine e della Compagnia ne* 
giorni delia Natività , Rclurrczionc di noftro 
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S’gnor Gesù CriAo , ne' giorni dcll’Affùnziione 
della B. Vergine , c nella Bella di S. Agnefe>f&* 
condo , nei qua! giorno fu inilituito con Divi- 
na Rivelazione l’Ordine della ,Sàmi (firn a Trinità 
del Rifcatto , dicendo le fopraddette Orazioni 
per la pace de’ Principi CriAiani , cllirpazione 
dcUereiic , efalrazione di Santa Madre Chiefa. 

8. Sette anni d’ Indulgenza ed ( altrettante 
quarantene a’ medelìmi , che veramente penti- 
ti e .confettati interverranno alia Pr ocelli oncj 
detta dello Scapolario in una Domenica di eia** 
fcun mefe da deAiqarfi da’ Superiori dcii'Qrcii— 
ne , e cqn licenza dell’Ordinario . 

9* Anco fistt’ anni d’ Indulgenza ed altret* 
«aure quarantene a’ Confratelli e Sorelle, i 
quali efercitcranno Opere pie , tanto fpirituali , 
quanto temporali in remiflìone de’ loro peccati, 
e per 1 a Redenzione degli fchiayi dalla fcrvitù 
de’ Turchi e d’altri Infedeli . 

io. Item a’ Confratelli , c Sorelle veramen- 
te pentiti confettati e comunicati , che diran- 
no ogni giorno per un’ anno tre volte il Pa- 
ter mjier , ed altrettante ì'Avc Maria , ed in 
fine il vcriìcolo Gloria Patri , &c.- co’ verfi- 
coli , refponforj , cd orazioni augnate per gli 
Superiori fud^ejri , c pregheranno per quelli 
che fono tenuti fchiavi appretto de’ Turchi, ac T 
tCiochè non rineghino il Nome del Salvjcor no- 
flro , ma con fortezza perfiAano nella Fede., 

.e quanto piu pretto lienp lib^jwi , fgt’ anni 
ud D z d’In- ' 
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d’ indulgenze una volta T anno , il giorno che 
ad elfi piacerà . 

li. Se» anni d* Irdulgenze cd altrettanto 
quarantene a* Confratelli c Sorelle , fc con- 
fidati, ovvero con propofito di farlo, Procelfio- 
fralmente riceveranno , ed accompagneranno 
alia Chicla, Cappella , ovvero Oratorio di det- 
to Ordine » ò della Compagnia quelli che fa*, 
ranno Redenti . 

iz. Cinque anni d* Indulgenza cd altrct^ 
tante quarantene a’ Confratelli c Sorelle , i 
quali cun lume , fe potranno, ò fenza, accom- 
pagneranno il Santillimo Sagramcnto , quando 
fi porta agl* infermi , e pregheranno Dio per 

«PKu ' 


i|. Ccnro giorni d’ Indulgenza ogni volta.» 
che accompagneranno alla fepoltura i Corpi 
de’ Defonti , tanto de' Fratelli c Sorelle, quan- 
to d’altri , e pregheranno per quelli * 

14. Similmente altri cento giorni d’ Indul- 
genza ogni volta che interverranno alle Mede', 
cd altri Divini Uficj Coliti celebrarli neilaj 
Chiefa, Cappella , ò Oratorio di detta Com- 
pagnia , e che interverranno alle Congregazio- 
ni pubbliche , o private di eda Compagnia , ed 
alloggeranno i poveri , e faranno qualche ope- 
ra di carità , e pietà . 

15. Quelle Indulgenze concedè Papa Paolo 
V. di Canta Memoria 1* anno ido8. a’ 6 . d'A- 
godo nel Breve che cominci tCaLjìes Eccita 

, fi* 
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fi* tbcfauros. Il fuddcito Pontefice Panno 1620* 
a 6. di Novembre per un ttreve che comm- 
eia Pias Chriftì fi de li um Confraterni tates , &c% 
concedè la feguente Indulgenza plenaria . 

16. indulgenza plenaria e remiffionedi tut- 
i*i peccati a fratelli e Sorelle della Compagnia 
delia Santiffima Trinità , e della Madonna dei 
Rimedio nelle Chiefe del fuddetto Ordine y i 
quali veramente pentiti , confelfati , e comuni- 
cati affitteranno alle Proceffioni Polite farii ixu 
una Domenica dì ciafchedun mefe nelle dette 
Chicle , ed ivi pregheranner per la Concordia^ 
tra’ Principi Crittiani , ettirpazione dell’ erette , 
cd cfaltazione della Santa Madre Chiefa . ' 

17. E perchè per guadagnare P Indulgenze , 
delle quali fi tratta nel numero io., ordina», 
il Papa , che dopo i tre Pater Nofler , ed Ave 
Maria col Gloria Patri &c. fi dicano ancora 
alcuni verttcoli e refponforj attignati per gli 
Superiori , fi potrà dire una Salve Regina . 



CONCESSE DAL SOMMO 
PONTEFICE .. 

C L 

ti. ' 

L A- felice memoria di Papa Clemente X. 

concede a’ Fratelli e Sorelle Indulgenza 
plenaria , le veramente pentiti , confidati e co- 
municati devotamente, viliteranoo qualche-» 
Chiefa dell’Ordine , ò della Compagni* ,.ò fuo 
Oratorio, ed ivi pregheranno, per la pace e conr 
fcerdia tra’ PriftCipi Gtiftiani , eAirpazione dell* 
e re fi e y ed cf.lt azione di Santa Madre Chiefa , 
per la liberazione (le* mede/ìmi fchiayi, e pcr- 
levcranza loro neilaiànta Fede , e cip per tutt i 
feguenti giorni # . ♦ . 

Indulgenza plenaria e remiflione di tutt i 
peccati il giorno della Natività della Beatifii- 
ma Vergine . 

Indulgenza plenaria e remiflione di tutt i 
peccati il giorno della Purificazione di noflra 
Signora . 

Indulgenza plenaria e remiflione di tutt* i 
peccati il giorno di S2n Michele Arcan- 
geli % a . ■ j . 


E MENTE X. 
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«Indulgenza plenaria e remifligne da tua i 
peccati il giorno di S.Clcmcntc .Papa , c Mar- 
tire # . , « • 

Indulgenza plenaria e remiflione di tutt i 

peccati iU^iorno dell’ Invenzione della San- 

tiflima Grate . . .. , * 

Indulgenza plenaria e remimene di tutt t 
peccati il giorno della Natività di S. Gianba- 

tifta* . 

Indulgenza plenaria e remimone di tutt t 

peccati il giorno della Feda d.l Nodro Padre.» 

S. Giovanni de Matha , vifitando Chiefe dell 
Ordine . 

Indulgenza plenaria e remiflione di tutt t 
peccati il giorno della Feda del Nodro Padrej 
S. Felice de Valois , vifitando le Chiefe dell. 

Nuovamente anco concede a Fratelli c So* 
relle l’Indulgcnze delleStazioni di Roma , vili* 
tando le Chiefe dell’Ordine, ovvero quella della 
Compagnia , ò fuo Oratorio » ò Cappella ne. 
giorni delle Stazioni qui (otto tralcritte » c ne 

Me (Tale Romano cfpreflc ♦ 

Finalmente f Indulgenza plenaria e remir- 
fione di tutt* i peccati conceduta nella Feda di 
S. Michele Arcangelo , e di S. Clemente Papa 
e Martire » dell’ Invenzione della S. Croce , e-> 
Natività di S. Gio: Battida è data trasferita-, 
in altri quattro giorni , cioè nel giorno delle 
Ceneri » Domenica feconda di Ottobre , di San-. 

D 4 * . « 
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ca Caterina Vergine e Martire , e di Santa.» 
Agnefc fecondo , come apparita dai Breve di 
Koftro Signore Papa Jinnoccnao XI. fono i 14. 
ficccmbrc 1678. 

* 
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STAZIONI DEILA QUARESIMA . 


O Sabina 

Mere. i. giorno 

O» S. Giorgio 

Giovedì 

S. Gio: c Paolo 

Venerdì 

sj< S. Trifone 

Sabbato 

S. Giovanni Larcrano 

Domenica i* . 

S. Pietro in Vincola 

Lunedì 

S. Anaftafu 

Martedì 

S. Maria Maggiore 

Mercordì 

S. Lorenzo in Panispcrna 

Giovedì 

SS. Apoftoli 

Venerdì 

S. Pietro 

Sabbato 

| S. Maria in Dominici det 

• 

ta la Navicella 

Domenica £•' 

S. Clemente 

Lunedì ' 

S. Balbina 

Martedì 

S. Cecilia 

Mercordì 

S. Maria in Traftcvcrc 

Giovedì 

S. Vitale 

Venerdì 

£. Pietro > e Marcellino 

Sabbato 

S. Lorenzo fuori deile mura Domenica ?. 

S. Marco 

Lunedì 

t S. Prudenziali! 

Martedì 

S. Siilo 

Mercordì 

SS. Cofmo » e Damiano 

Giovedì 

S. Lorenzo in Lucina 

Venerdì 

t S. Sufanna 

* 

Sabbaro 

5. Croce in Gcrufalem 

Domenica 4 * 

SS. Quattro Coronati 

Lunedì 

S. Lorenzo in Damafo 

Martedì 

— 

S. Fao. 


s. Paolo :ì .'Jjj j M i : 7 ? 

f S. Martino de? Monti , c ) 

S.Siiveftto delle Monache c «j - l . 

)J< S* Eufcbio , c S. Bibiana Venerdì j : 

S. Niccolò intareerc Sabbaco .? 

S. Piatta / ..? .. j 1 c Dona, di .-Pag. j 

S. Grifogono «. • i t.Lwiedì. v>: ^. *. .<* 

f S. Giracio in S*-M. in via ,„*• i . \ 

Lata ; . Martedì; „- r _ ; / 

S. Marcello . .i » t • Mercordì x 
S. Apollinare . ; Giovedì, > 

S. Stefano nel monte Celio v 

detto S. Stefano Rotondo Venerdì 
S.Gio; ante Portarti Latinam Sabbato 
S. Giovanni in Lacerano Dota* delPOlive 

S. Praflcde , : -i ;i Lunedì! ^ , • 

S Prifca Martedì ; 

S. Maria Maggiore * Mercordì 

S. Giovanni in Late r ano Giovedì 

S. Croce in Gcrufalcra Venerdì , 

S. Giovanni in Laterano _ Sabbaio 
S. Maria Maggiore Dom. di Rcfurr. 

>J< S. Pietro Lunedì 

s. Paolo . Martedì 

S. Lorenzo fuori delle mura Mercordì 
SS. Apoftoii f , . Giovedì 

S. Maria ad Martyres detta 

la Rotonda _ • i Venerdì 
S. Giovanni in Lacerano Sabbato 

S. Pancrazio « in.A'bis; 

.a *; z • ùlA, 3 
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STAZIONI DOPO L'OTTAVA 
DI PASQUA . • 


SS» 


l 

S Pietro - Giorno dell’Afcenn 

a S.Gitìi in Lardano Vigilia della Peni. 
S. Pietro *• * ' - Giorno della Pcnt. 

siPksfto '^Vincoli Lunedi c» 

S. Anaftafia Martedì 

S. Mafia Maggiore v /*• * Mercordi 
S. Lorenzo fuori delie 
mura i» OlWW* 

SS. Apoftoli i Venerdì 

S. Pietro t: - c Sabbato 

STAZIONI BÈLL' AVVINTO SINO 
A QUINQUAGESIMA . 

• ■ • ■ > i , 


t \ 
j- 

. t . . 


S Maria Maggiore - Dòmenica prima 
a S. Croce in Geru- 1 ' - ~ 

. falcm 1 Domenica feconda .. 

S. Pietro Domenica terza 

SS. Apoftoli _ Domenica quarta 

S. Maria Maggiore ài La Vig. c Notte del- 
Prefcpio la Nativ. del Sign. 

S. Anaftafia fc- ‘ La Meffa in Aurora 
S. Maria Maggiore Giorno della Nativ. 

S. Stefano nel monto 
Celio di S. Stefano <j 

Rotondo ** S. Stefano 

S. Maria Maggiore & Giovanni 

*' => S. Pao- 


'• \ 
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S. Paolo 

S. Maria in Traflevcrc 
S. Pietro 

5. Lorenzo fuor deile 
mura 
S. Paolo 
S. Pietro 


SS. Innocenti 
Circoncif. del Sigiu 
Epifania 

Dom. in Scrtuagen 
Dom. in Sedagli ma 
Dom. in Quinquag» 


PER LE QUATTRO TEMPORA . 

S Maria Maggiore Mercordl , 

à SS. Àpoftoii Venerdì 

S. Pietro Sabbaco 

PER, LE ROGA2IONI . 

S Pietro Giorno di S. Marco 

a S. Marta Maggiore Feria z.dellc Rogaz. 
S. Giù: in Lacerano Feria 3 . delie Rogaz. 

S. Pietro Feria 4 . delle Rogaz. 
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SOMMARIO 

DELL’ INDULGENZE 

Conceffe alla Congregazione de' Fratelli e So- 
relle t Servi e Serve della Vergine Muria del 
Rimedio, fondata nel Convento dell'Ordine 
della SS. Trinità della Rcdengion de) 
Cattivi di qnefia Città di Napoli 
dal Sommo Pontefice URB A- 
NO Vili. 

V v* 

P Rimìerameme a tutte le perfone dell’uno 
e dell* altro fedo nei giorno ebe fi feri- 
veranno , con fermo proposito di vivere per 
Servi e Serve delia Beata Vergine Maria del 
Rimedio , e liana conferiti e comunicati con- 
cede Indulgenza plenaria c rcmifiìonc di tutt’i 
peccati . 

2. Ircm a rutt* I Servi e Serve di detta.* 
Vergine Maria del Rimedio che in aniculo 
tnortis fiano confettati c comunicati , c non po- 
tendo farlo , ettcndo contriti de’ loro peccati v 
diranno colla bocca G.sj , e non potendo con 
la bocca, almeno col cuore, concede Indulgenza 
plenaria , e reminone di tutt'i peccati . 

j . ltem a’ detti Servi e Serve , ed a quel- 
li che per l’avvenire fi fcriveranno , che con- 
fettaci , e comunicati voteranno la Chiefa » 
s Cap« 
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> Cappella , ò Or arar io di detta Vergine Ma- 
ria del Rimedio a’ 7, d’ Ottobre da’ privai 
Vefperi infin’ al tramontar del Sole , nel qual 
giorno fi celebra la f efia di detta Vergine Ma- 
ria del Rimedio , ed ivi pregheranno Iddio 
per la pace , e concordia de’ Principi Criftia- 
ni , per l’cftirpaziooe deifcrtfic , ed efaltazia- 
ne della S. Madre Chiefa , concede Indulgenza 
plenaria*, c reminone di cutt’i peccati . 

4. Itcm a’ detti Servi e Serve , i quali con- 

fe flati e comunicati nelle Feftività della Con- 
cezione , Vifitazione , , ed Aflunzione della»» 
Beata Vergine Maria , vibreranno la Chiefa , 
Cappella , ed Oratorio fuddetto , ed ivi faran- 
no orazione concede fette anni di perdono , ed 
altrettante quarantene . , • 4 . 

5. Itera feffanta giorni delie penitenze in- 
gionte , ò in qualfivoglia altro modo debite ri- 
lafcia a quelli che faranno prefemi alle Mcflè , 
ed a* Divini Uficj che fi faranno in dettai 
Chiefa , Capclla , ò Oratorio . 

: 6 . I rem concede l’iftcffo a quelli , che faran* 
no prefeoti a tutte le Congregazioni, così pub- 
bliche , come private . 

7. Itera concede l’iftcflo a quelli che alber- 
gheranno i Pellegrini • 

8 . Irem concede l’ ifteflò a quelli che ac- 
compagneranno alla fepoltura i corpi de’ 
Fratelli , e Sorelle morte , 0 qualfivoglia per- 
fona . « 

9. Item 

. / * 

A, . 
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p, Itera concede l' iflcflò a quelli , che ac- 
cora magneranno qual/ì voglia Proccflìone • 

10. ltem concede C iftefio a quelli , che ac- 
compagneranno il Sanriflìmo Sagramcnto , così 
nelle Procetiioni , come agl'infermi , c non po- 
tendo andare , Temendo il fegno della campana, 
diranno un Pater nofier , ed un Ave Maria • 

11. Itcqa concede 1’ ifteflo a quelli , che di- 
ranno cinque Pater nofier , e cinque Ave Maria 
per TAmme de' brattili , c Sorelle . 

12. ltem concede l' ifteflo a quelli »che ri- 

durranno alcun peccatore alla via della falufe , 
ò infegneranno i precetti di Dio agl’ igno- 
ranti ./ * 

i;. Itera concede l’iftelTo a quelli, che efer- 
citeranno quaUivoglia opera di mifericordia • 
Avvertendo, che le dette Indulgenze fono per- 
petue , come apparifee per Breve Apoftolico * 
fpedito in Roma appreflb S. Maria Maggiore 
Cotto l’Anello del Pcfcatore a io. Giugno 1624. 
del Tuo Pontificato Canno primo ♦ 
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